Scheda n.10
...verrà a giudicare i vivi e i morti

· La pagina degli Atti degli Apostoli che racconta l'ascensione di Gesù al cielo, ne preannuncia pure il ritorno glorioso. Il ritorno di Gesù, di cui ci parla il Nuovo Testamento, viene collegato ad altri avvenimenti: la fine del mondo, la risurrezione, il giudizio e la nuova creazione. Tuttavia, la Sacra Scrittura testimonia che già dopo la nostra morte ci sarà l'incontro personale con Cristo.

· E' anche vero che l'interesse per il futuro è tipico dei periodi nei quali avvengono cataclismi naturali, sconvolgimenti di carattere sociale, politico ed economico. Essi suscitano timori e speranze, risvegliano un'attenzione acuta e ansiosa verso il futuro, alimentano utopie e spesso provocano visioni di carattere apocalittico-catastrofico.

· Il credente, in virtù della fede, sa che Gesù ha sempre rifiutato di indicare la data degli avvenimenti futuri; secondo lo stile dei profeti, il Cristo descrive il giudizio come imminente, perché è “oggi” che bisogna prendere posizione nei confronti della sua Parola e accogliere il vangelo.

· Lungi dal preoccuparsi di conoscere la data esatta del ritorno di Cristo o di scoprire i segni della fine del mondo, il cristiano è attento alle occasioni che il Signore offre per scoprire le sue continue venute negli avvenimenti della vita.

· Nello stesso tempo il cristiano cerca di diventare un segno sempre più luminoso della presenza di Dio nel mondo, impegnandosi a trasformare le strutture di ingiustizia, collaborando perché gli uomini migliorino le relazioni interpersonali e costruiscano la “civiltà dell'amore”.

· In una parola, il credente ha un'unica preoccupazione: farsi prossimo di ogni fratello, soprattutto di quanti si trovano maggiormente nel bisogno; la fede gli dice che il giudizio verterà sull'amore e si farà “a partire dagli ultimi”.

PREGHIERA

E' bello stare in casa tua:

la chiesa è davvero grande.

Come un ospite importante,

posso sedere in prima fila.

Sono venuto a trovarti;

sento che Tu ci sei,

resterò qui in tua compagnia.

Sul tetto i passeri hanno fatto il loro nido,

i fiori hanno messo radici sull'altare;

il cero è sempre acceso,

non è buio in casa tua.

Il cielo si fa spazio attraverso le vetrate,

il sole tocca queste mura con i suoi raggi.

E' felice chi sta in casa tua,

la sua vita è più gioiosa.

Ma Tu Dio abiti anche il mondo.

Sei sulla strada che mi porta a casa.

Ti incontro spesso sul mio cammino,

basta prestare attenzione

alle cose essenziali della mia vita.

E' felice chi muove i suoi passi insieme a te,

la sua vita si rallegra.

